Progetto lingua inglese 
Scuola dell’Infanzia  

Insegnamento della lingua inglese per i bambini dell'ultimo anno della Scuola dell'Infanzia. 

Il primo approccio sistematico alla lingua inglese è un momento delicato, che può motivare i bambini allo studio delle lingue, durante tutto il percorso scolastico e può anche orientarli in una loro precisa scelta universitaria e di vita.

Il nostro Istituto, da diversi anni, ha scommesso sull’offerta formativa della lingua inglese ai bambini dell’ultimo anno della Scuola dell’Infanzia. Infatti, fin dal 1999, abbiamo partecipato come scuola capofila provinciale al progetto di rete interregionale Li.Re.Mar., che aveva come obiettivo quello di qualificare sempre di più l’insegnamento della lingua inglese, a partire dalla Scuola dell’Infanzia. 

Questo progetto è stato seguito da una docente dell’Università di Urbino, per garantire un percorso scientifico di formazione e di ricerca.

Il nostro Istituto è stato più volte sede di interessanti e qualificati corsi di formazione per l’insegnamento della lingua inglese, offrendo molte opportunità di formazione alle docenti impegnate in questo ambito.

L’insegnamento di una lingua straniera, in una fascia di età come quella della Scuola dell’Infanzia, deve seguire delle linee metodologiche simili a quelle per cui un bambino piccolo impara la lingua madre, cioè una ripetizione di atteggiamenti, di espressioni linguistiche di uso comune, di schemi sintattici brevi, di riti che coinvolgano la sfera fisica ed affettiva del bambino.

Le insegnanti che svolgono attività di insegnamento della lingua inglese nelle sezioni sono qualificate perché possiedono i titoli adeguati.

Alcuni degli obiettivi dell’insegnare l’inglese sono:

Imparare a comunicare.

Capire che la lingua serve per dire cose importanti di noi.

Ascoltare e comprendere.

Motivare allo studio.

Rafforzare l’identità e la sicurezza personale.

Avere la consapevolezza di riuscire in un compito.

Potenziare il ragionamento, la logica.

Capire semplici comandi (stand up. Sit down, run, walk, jump, touch,…). 

Capire semplici domande relative a se stessi (what’s your name? How are you?).

Conoscere le formule dei vari saluti (good morning, hello, bye-bye, …). 

Di fatto, l’apprendimento di un’altra lingua sollecita la flessibilità cognitiva e sostiene lo sviluppo del linguaggio in generale. 

Un primo approccio sistematico ad una lingua straniera, con modalità inclusive, proprie della Scuola dell’Infanzia, favorisce nei bambini sicurezza, riflessione, migliore affronto di qualche inevitabile insuccesso, scoperta di un nuovo ambito di competenze, maggiore motivazione nei confronti dell’apprendimento di nuove conoscenze.

Queste conquiste li metteranno in condizione di affrontare con tranquillità  il contesto degli altri ordini di scuola.

Scuola Primaria 

Il CLIL (Content and Language Integrated Learning), apprendimento integrato di lingua e contenuti,è un’espressione usata per riferirsi all’insegnamento di qualunque materia non linguistica per mezzo di una lingua straniera. L’uso veicolare della LS consente una maggiore esposizione per quantità e qualità con la lingua straniera. Si tratta in pratica, contemporaneamente di usare la lingua per imparare e imparare a usare le lingue per conoscere i contenuti.
Gli obiettivi del progetto sono dunque:

-creare occasioni di uso reale della lingua straniera;
-educare a un approccio multiculturale e multidisciplinare del sapere;
-stimolare una maggiore consapevolezza dei contenuti disciplinari attraverso l’apprendimento della lingua straniera;
-permettere agli alunni di imparare non solo a usare una lingua, ma a usare una lingua per imparare;
-potenziare l’interesse la motivazione all’apprendimento della lingua straniera creando contesti di apprendimento reali;
-valorizzare i diversi stili apprendimento degli alunni e le loro differenti abilità
- migliorare la competenza nella lingua straniera attraverso lo studio di contenuti disciplinari
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Molti studi e teorie hanno testimoniato che più precoce è l’esposizione di una seconda lingua tanto più si sviluppano  delle specifiche strutture cognitive che consentono al bambino di apprendere le lingue in maniera più stabile e precisa. Inoltre, da un punto di vista psicologico tale esposizione precoce  rende più sicuro il bambino nella comunicazione e gli studi dimostrano che i bambini che imparano più lingue in età precoce sono cognitivamente più evoluti nel ragionamento analitico,nella formulazione dei concetti,nella flessibilità cognitiva e nell’abilità metalinguistica

Nello specifico gli obiettivi del progetto sono :

· Incrementare la capacità di ascolto
· Familiarizzarsi con la mimica, la gestualità, gli intercalari tipici della lingua considerata
· Migliorare la pronuncia, l’accento, l’intonazione, la fluidità
· Migliorare la qualità dell’interesse,stimolare la curiosità in direzione della cultura e della lingua anglosassone
· Sviluppare un atteggiamento positivo verso l’apprendimento di una nuova lingua e cultura
· E Sviluppare le abilità della lingua inglese secondo l’età del bambino e le sue capacità
· Sviluppare atteggiamenti positivi nei confronti della diversità culturale
Per concludere gli obiettivi misurabili sono una  maggiore sicurezza nell’esposizione orale (listening-speaking-reading) e nella comprensione (understanding),predisposizione verso nuove culture.

